Roma, 7 febbraio 2007
PRIVATE
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Al Ministro dell’interno.

Per sapere - premesso che: 

· nella città di Roma il fenomeno dell’occupazione abusiva di edifici pubblici e privati sta assumendo proporzioni sempre più consistenti e preoccupanti; 

· un palazzo abbandonato di via Catania – ex Inpdai e ora, pare, di proprietà della Banca nazionale del lavoro – è stato occupato venerdì 2 febbraio da circa un centinaio di immigrati irregolari sotto la sigla di “Action”;

· “Action” è un fantomatico movimento vicino agli ambienti dell’estrema sinistra i cui attivisti si sono già resi protagonisti in passato di reiterati episodi di violenza nonché di diverse decine di delitti contro il patrimonio altrui, specie con riferimento all’occupazione di edifici;
· i cittadini del quartiere sono intimiditi dalla presenza di queste persone e dal degrado che possa derivare da questa occupazione, con il connesso rischio di aumento della criminalità;

· in queste ore – anche a seguito di segnalazioni di scippi e intimidazioni ai danni dei residenti – si stanno raccogliendo migliaia di firme per chiedere al Prefetto l’immediato sgombero dello stabile;

· secondo l’interrogante esiste a Roma una tolleranza inaccettabile nei confronti di questi movimenti – e più in generale dei centri sociali – che occupano abusivamente immobili pubblici e privati anche grazie alla complicità dell’amministrazione comunale: un atteggiamento irresponsabile, come dimostra il recente caso “Esc”, che finisce col mortificare le forze dell’ordine e che legittima di fatto l’esproprio proletario;

· l’area di illegalità è talmente diffusa che altri pseudo-comitati per il diritto alla casa hanno deciso di emulare la strategia dell’organizzazione capeggiata da Nunzio D’Erme, ex consigliere comunale e ora consulente parlamentare di Rifondazione comunista;

· in via Carlo Maratta, nei pressi del quartiere San Saba, decine di persone organizzate hanno forzato l’ingresso della struttura che una volta accoglieva la scuola media De Sanctis e che da circa un anno è diventata un palazzo disabitato;
· urgono da tempo nella città di Roma immediati ed importanti interventi quali: la creazione di spazi aggregativi aperti a tutti, dove i giovani possano sviluppare capacità artistiche, culturali, sportive e ricreative nel rispetto della legalità; la vigilanza per 24 ore delle aree verdi ed un maggiore controllo per garantire la sicurezza dei cittadini-:
· se il Ministro in indirizzo non ritenga che l’azione intrapresa dai militanti di Action sia intollerabile sia dal punto di vista della legalità sia da quello dell’ordine pubblico in quanto volta ad aumentare la tensione nel quartiere;

· per quali motivi in questi ultimi anni a Roma siano state tollerate reiterate occupazioni abusive da parte dei militanti di vari centri sociali, pur in presenza di ordinanze di sgombero da parte delle autorità; 
· quali disposizioni intende impartire al Prefetto per procedere all’immediato sgombero dell’immobile di Via Catania 9;

· quali provvedimenti urgenti intenda adottare il Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica, considerato che i militanti di Action – dopo l’occupazione – hanno minacciato pubblicamente nuove iniziative per occupare altri stabili pubblici e privati;
· come si giustifica l’atteggiamento tollerante dei poteri pubblici rispetto a questi gravissimi episodi e a quanto prevede l’articolo 42 della Costituzione che “riconosce e garantisce la proprietà”.
On. Fabio Rampelli
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